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«Bambini in tv? È l'inferno» 
Polemica contro lo sfruttamento in televisione 
Piccoli divi della tv attenzione potreste finire in un giro
ne dell'inferno dantesco1 11 monito viene da una ricerca 
della Cei e dell Ente dello spettacolo che si scagliano 
tontro I uso televisivo ikM bambini iumo p ino l i i>i ut 
imitatori o fenomemi da baraccone »ll vero inferno per 
loro è essere costretti a suonare il piano con i piedi", 
commenta ironico Fabio Fazio Mentre Antonio Lubw 
no prepara una puntata sulle truffe dei «bimbi belli» 

« A B M M . U k 

• WMA Chissà se Dante fosse 
ancora in vila se avrebbe idealo 
un i li Hge del contrappasso desti 
nata .il (asligu dei tombini tele 
d lu Quelli (he girano da un pro
gramma ali altro t ome Lauta Mi 
Indi rmi p i t tu l i geni o fenomeni 
i h l iaranoin A tirare in balta il 
sommo l'opta infatti éuoar icct ia 

iop nv i sul v il servizio informa 
«une litigiosa di l la C u (Conio 
ri n/a t pism|ialpl elle in una ni la 
dal tiluki Ti il duilUi di unii rssen 
milmminili u d i i quale toinvolge 
u n i " I l i l le di Ilo spil latolo Inn 

i n un mollilo minati IOSO bambi 
inan imi [ n u l l i se vi lasciale usa 
ii dall 11\ nsthiati di nlrovarvi in 
n n v i m t imiprio girone dell nler 
inn i uitt sco' 

« A L M M Z J 

-Il mercato the si e sviluppalo 
intorno alla possibilità di diventare 
teiedivo in minore età - si rive Ari 
drea Ptersanli presidente dell Enti 
dello spettacolo-è un meri alo di 
dimensioni elevanti the v i 1011 
dannalo moralmente in quanto M 
traila di un auteniica mitr i pende 
pionieite un successo ch i solo in 
pochi |totranno raggiungere F in 
secondo luogo penhe per quelli 
che lo raggiungono si apri un v i ro 
e propito girone dantesco dell in 
temo Questi bambini ungono 
sfruttali in minio ignobilct vulgo 
no costretii a un tomporiamtnio 
assolutami mi innaturale- liisom 
ma al di la i l l um in i l i » , i l i t t iu i i r i 
li in ballo dall organismo! itinlic > 
la polemi' a siili uso di minori in 
H i> una di quelli i b i pi noi In L 

mente toma ad occupare le t tona 
t he dei giornali Soprattutto per 
t he è vero che il piccolo schermo 
h un gran uso eli p ino l i mostri 
-Milli i i l in i > li > 
si potrebbe del m i l i la snidi un i i di 
Beltn-ima- il desiderio pili the dei 
bambini dei toro geniton divedere 
i propri piccoli in tv a risollevare le 
sorti di unAudllel sempre più in 
cnsi 

Chi non si morda dei Pnmli 
torscantenni capeggiati dalla sto 
dula Sandra Milo' O dei bambini in 
passerella da Mike Bongiorno a 
Brain bravisjmtr dei puto l i geni 
-smascherali |X>i da Srtisi infamiti 
*H ! - scovati da Fabnzio Fnzzi per 
SfonimdfHjHio c'ic1 o addirittura 
dei bambini ancora nella tulla 
pollali in video da Mansa Laurilo 
in lamtiebé1 11 panorama Ide is i 
vo è vasto e ricco di questi i asi Cp 
pin i è opinione comune t i l t e un 
fenomeno i he andrebbe almino 
limitalo 

Povcn ragizzini - tor i i in in i 
schirzoso Falwi F<i7io sono si 
turo chi |ier loro t già un nifi ino 
cs.soit tostrelti a suonare il piano 
lorte con i pint i o fari'chissà quali 
altia stianizza Da spettatori w i m 
IOSI t h t ini impressili nano comi 
del resto mi fa imprissioilt lutto 
u o i l i e e invok ulano E m i n e vi 
ro peio chi oggi i lianibinr sono 

preparali e sono loro i primi ad es
sere dei ven massmediologi Luni 
ca paura è che quando saranno 
grandi magari saranno ricattati a 

" 1i I i i l ' 
tllL plOglm.l a U 1 OC ILIUSIU 
ranno i tilmiiii di quando loro par 
teciparonoafìoo/r 'nns Piùserio 
inveie è il commento di Donatella 
Ralfai tornata di recenti in tv col 
programma film dossier inaugu 
ratopropnoda una puntata sull in 
fanzia introdotta dal lilm Joiia die 
uise 'teliti balena -Non amo i 
bambini in t v - d u e secca laRaffai 
- per un latto di buon gusto e di 
siile mio figlio proprio non ce lo 
mandit i i 

L intanto fatalità proprio suite 
in i d i i -bimbi tu l l i -1 sulle truffe m 
i ii possono inconere coloro che 
vengono attirati dagli annunci per 
p ino l i d^i destinali altmema alla 
iv o ili i pubblicità Antonio Lubra 
no dedichila la prossima puntata 
d i l suo programma -Quella del 
binihiu ul ivo I un i labbro a di il 
lusionuli i univoca esborsi enormi 
i mi m i ^ lu i i i tommin la lai 
i hiappatrulfc di Raitrc - spesso 
inalidii ci si In va divauti a questi 
« i i i imi i inlalti siva liper stopnre 
ihe il hanibino stive solo ]icr fan 
un i iisloso SCIMZIO fotografilo che 
andn i iimpuigu ut i lussa quale 
Hil l v i t in i luatograficoo pubbli 

citano Ma per quanto riguarda 
I aspetto più propnamente morali 
stico dell uso dei bambini in tv Lu 
brano è più cauto -Francamente 
I ' i 

^iiii m Itlevisiuiit ma dimclo au 
ibe dai predicozzi moraleggianti 
Perché è chiaro che certe sparate 
non sono da nvolgere ai bambini 
quanto piuttosto alle loro famiglie 
Visto che sono i geraton che spes
so spingono i loro figli in c ide co
se Poi e evidenle che se la com 
parsa del bambino in tv è occasio
nale e da considerare m altro mo
do Ma frantameiite su cene ton 
danne cosi manichee sono difli 
dente andiamo verso un Italia 
piena di certezze - conclude ira 
nizzando - almeno un dubbio lo 
vorrei conservali 

Ma 1 alt nco del presidente del 
I Ente dello spellatolo non si ferma 
solo ali uso dei bimbi in tv E inve 
ste ambe il -|Xiterc t I -ablisu" 
delt i tv tome slnimi nto di prupu 
ganci i pollina L uso della pubbli 
i it i pei propagami tre idee |joliti 
i he - dice Pievani! - 1 un sistema 
che dovrebbe essere vici ilo per 
the e evidenti t tit un messaggio 
pubblicilaiio che debba veicolare 
idee politiche |wiss-i in quaklle 
modo fai u m i l i il nsituo di truffe 
diciraiten idioloc.no-

Dice di non avere preso soldi per sé. Ma per l'associazione Politrasfiisi cerca solo la pietà della gente 

De Lorenzo in tv: «Ero un buon ministro» 
• MI IMA l'i riri'iitast'iminuti Franics ioDcLniu izo i t r i ha 
li nulo baino m Tv Intenislam da Bruno Vi spa ni I polli Imi 
i o U nielli di K I l i ministro di l la sanila i l l i i l è ip 
pirso ni vulu i per d i f indi re si stisso mai preso soldi pei 
un i lnuosi gnianoi^uridelalon e in ip iu tod i u n n i i r 
rori in > s mi) iv i t t im id t l l i s lampa l i si i v isti i stirai i lo 
i n i u l l i t l i di IlospiiIaU tun un ingialli i blu 11 barba di 
nuovo mil i inta Muni i giorni fa i r m i Iribiinak 1011 uri i di 
ui iss-i i il volto sin igrito len ha i la lo l iiupnssiipui d i a m i 
n n i p i rato le fora Al lall inlalort ina sc i i t i m i i i i i / y c ha 
in onl no al pubblico di essere sialo i n m n alla moni t ha 
i ntliisoasorprtsa in li un sonosiaiouiibu miiimisiro 

I mti'iM nlo t h trasinISSKmi li R unno v ino stati pi ro 
s ib i lm nini uni i l i i d ili assotiazioiii l'i lilrasfus |K I l incia 
ili l -uopn siili ini Augi lo Magnili Ik l i in t i / uh i pus» in 
gin migli i n li pirsoitc e quanti fiatino tra\ ilo m il itti 11 
Ni irli pi i li irri s|N>nsalnliUslli i i l i isuoiuoll i i l i i F i u m i 
s i li n ie l l im i vi i l i n n ni usilo 

Professore, ha mal preso denaro per «é? 
\ i i i ivri i so| |x i l i l > 11 ima is is i tnz i si m ssi unii n(in 
si i si nsu di I U I I H I I li && buona parli di i|in i t n i n / n 
un un sono siali ul l l l / /al i dal P in i n l r i l i e i l i l i HdiNapi li 

SI parla (H 9 mHlardl. Quattro II ha rostrtultl. E gli albi S? 
si inno i n li m igln d i l le r i un i t i n n i ut si i d ilo sosii 
gnu il Mi IN HI l iopn so soldi |K I mi ih 1 usto non ni u 
11 ni ani hi bisogno 

Porche nella Sanità si rubava cosi tanto? 
% in i sish un i l l i i " i n si Insilo u i l l amliilo d i II iS unta i s l 
sii umil i i itii i no l i l i i inl i i lopoll i l i o 

la gerito non le perdona di OSMI* stata penallmita pto-
ptloauliliHeie, 

Ani l i io ri agni i u i i l s i itvi ssl l i Ito solo giuni ili M i siimi 
in giallo di issn n r i n a tulli l i ni idnu il ili un i i i rau rsi 11 
(Imui i i i ni ial ini di gli alh par! uni man i b i | n r l a p n m i 

Francesco De Lorenio 

l i II i ni I l'J'li i|u indi iof lonnuislroi l i II i S mi i I ism s i 
I " i n i n uni i su rulliti i d i l ' i i p i n i nlo 

Dalle deposizioni si è vitto che Intorno al ministero e era 
un trafncodlraocomamlaztol,di segnalazioni 

i Hiisio ispi Itoi ier i imi ni wro Pi m i i > ivu im I U I i m 
i,li m in i litania non Olil i id i vi in / u n i i ni il n i i mi lobo 

iedul i lite lusinghi di un sistema Sodi a\ i re commesso 
alcuni i r ron M i il problem 11 delinirt le res|H>nsibilila In 
l l a l i i su i i n il usi tuo dif i n di lui t i li erbe un liscio 

Come fa a chiamarsi fuori dall aumento del ticket sui me 
dlcinall 

Mi assumo le mie re spon sa bil il i t fu p i ù s ilio una i|iiol i 
parli l u i sponsihilil n u l l i gì ili 

Parliamo del documenti bruciati nel pentolone 
Si ii in n i un i pisodn i i i i nuli |ti ind lain uà sulla in ila 
s uni i IH 11 i ra melili L i stampi lo h 11 utilizzalo Altri 
1 i n i inolosl isso us indoi l l r i l cada i l i n o non i\evo 

Piova rimorso per II suicidio del professor Vittoria? 
Hiiniijsi' I H pnivo in forni 11 in IIHHIO nio|ii ìndiri i io lo 
u n i soli i ii Lotto solit i il izioni pi nhe M sostituissi ro 
un nibi i k l l i oimmssioii. 

Molti la consUecano un raccomandato perche e uscito 
dal carcere 

\ m i pr i l i nlo morir m i n t i l i u n i M I misturiti Ho 
nul l i il j inibii ni i d i Ila noli ni I i Non si e oiisidi la i In i s 
s i 11 i UH tu infiniti EH galli UH liti I 1 1 HI li som si ilo 
si m i r ito p i i il d i t te ) Biondi ho in i i lo lui ri i gii inalisi! 
i un di u n i di p i i som i l i ini ti ippn 11 i n i I intuii m l i 
i m m i l l i ! I n i a n t r i m si min i\ 1 di issi u ilio /o • Hi 
i n t u i i • sohd ini la s ilo d il un ni i ta l i il t i l>i l mi udì 
I in nieiili 

L hanno accusato di essere responsabile di trasfusioni di 
sangue inletto 

Su ini sto noiH iL ut i rum i l idubl lo i ni u n n i iti 1 non Ito 
ili Unum ilo danni u u n idim i ini itti igni si i non i li i li 
m u s i i UHI i ini i Io l i i i|h r iti u II m i n ssi d i i m i l i t i 

di Anlst t l i i t r islusi 
Ha mal pensato al suicidio? 

II i inolili un disi ouloi Lo t i ho pi usil i \ \ n i perni n alo al 
tu pri l l i l i mi ilici I famigln s in hbt st ilo un gì sto di ite 
LHIII i7 i 

«Uno bianca» 
E i veri colpevoli? 

U U M O I I A I T I M I 

V
EDREMO MEGLIO quando 
le potremo leggere le risul
tanze dell inchiesta che il 

vice capo della polizia Serra ha 
condotto sulla questione di Bolo 
glia Le anticipazioni che si sono 
lette sulla stampa e poi le dichia 
razioni dell attuale questore Gia
ni non sono per niente accettabi 
li tutte tese a scaricare su pochi 
funzionari fé responsabilità dei 
fatti accaduti a Bologna e in Ro
magna negli ultimi quattro anni 
Come ha scotto il Comere delia 
Seni «grande caos piccoli colpe 
voli» 

Rimangono in ombra t respon 
sib i l i maggiori Come si fa a non 
vedere i h e se la questura di Bolo
gna losse stata qual covo di ineffi 
cienza clienlelismo nepotismoe 
abusi di ogni genere che è stato 
descritto I intero sistema gestio
nale della polizia verrebbe colpi 
to in pieno a cominciare dai ver 
ttei politici e amministrativi cen 
trali Per intanto la commissione 
parlamentare sul terrorismo e le 
stragi ha deliberato di prendere 
in carico 1 intera vicenda e con 
vocherà prestissimo chi ha rico
perto gli incarichi "alti- nel siste
ma di sicurezza dell Emilia Ro
magna 

Non si può dimenticare che 
già ali inizio i fatti della Uno 
bianca furono letti in modo dif 
forme nelle due principali sedi 
istituzionali la Prefettura e il Co
mune 

Il pretelle Rossano ora a Mila 
no vide in quello che sfava sue 
cedendo a Bologna una reazione 
alla presenza lattomo alla citta» 
degli accampamenti dei nomadi 
e degli extra-comunitari e disse 
d i e la responsabilità era della 
•giunta rossa» che non provvede 
va a sistemare in -centri custoditi 

I il I 1 ' 1 b s f si 1 11 

H-CISI u s c i v o à i i c s l a u ,\j ^ ^ s 

si dava fa colpa alla polizia che 
non «usava a bloccare I esaspe 
razione della genie Lo sconlro 
con il sindaco Imbeni e il Pei fu 
aspro e prolungalo II piefetto 
lancio ultimatum e diede seaden 
ze I nomadi (e glie xtratomuni 
lari) andavano chiusi in ghetti 
ben circoscritti 

Ovviamenle i sindacati di poli 
zia si schierarono con il preletto e 
invece di guardare ali interno si 
buttarono ali esterno nnuntian 
do a capire quanto stava succe 
dendo II Pei sbagliò a sua volta 
perchè si lasciò trascinare in una 
polemica di pura «immagine* 
Penso che si volesse sporcare la 
-vetrina del comunismo- E gridò 
al complotto ovviamente direno 
dai servizi segreti 11 ministro degli 
Interni 5cotti dovette intervenire 
e invitò iL prefetto a una minore 
esposizione II clima pero rima 
se avvelenato Poi il •! gennaio 
91 la banda dei poliziotti uccise 
i ire carabinieri al Pilastro Fs ica 
p iche il problema non a\'èva una 
base sociale- ma di l>en allro 
spessore Nel 1991 la banda colpi 
altre20volle in ripidasuitcs-sio 
ne specie nel Ctsenatt e nel Ri 
mincse conal tnmor l ie ler in 

dome reagì la polizi T F t o m i 
affronto il probltm i la magistra 
tura'1 Dopo iL Pilastro i luroiurato 
n generale di Bologna Mario 
Fol t i denuncio la troppa ton lu 
sione nelle mchiesie disse t he se 
s i tominu I \J tosi avrtblie avuta 
to a se tulio e preannuncio li1 t o 
simizioiH di un -i ot-L- di ITI igi 
strali Non sen i lece nume rune 
parlò ani ht d iunasqu idra di su 
per imesugaton mandala i la Ro 
m i p u tondui r t li indagini in 
mollo unitario Neancht questo 
fu (atto II I I I il I "i giugno 1W! fu 
organi?/.ala a Bui i«na una iu i i l i 
n nza e iltadiua sul piobli m i di 1 
I ori!me pubbluo Doveva csseit 
picstri l t il ministro d ig l i In i tn i i 
V o l l i t he ali ull imo minuto non 
u n n i lo ; ari n u d i i mi i v ist i di 
1 ins id i nti i l i Ita t i mi missini li 
Mr igi in un mi laffol l ita i l i uiii 
Illa di ni igislrali di liti u l f i i r i l j 
dei t inibitili ri i di II i pi ti/i i II 
g i i u i i prima ali LI t i n i rsita t i i Bu 
logna 1 invaimi Talloni uhi in 
qui Ip i Minioi la p iss ito (dirigi 
ri gli Altari |R uali d i I ministero di 
d i 1711 i giustizia nehitsto ili un 
p i m i su quanto si iva s i iuedt n 
i lo ì Bologna ave\a di ttn i r r i t o 
i b i si ti un di malavita i v i ò ni i 

I mia non e m tlia Non t re do ( In 
I I si trovi di fronte a un i emer 
gcnzadni|x>iernir sino 

lo nu prouuntiai d iv i rsamm 
ti DISSI i n i non poteva issen 
t r i in in alita m i m m i Non si spara 

e non si ammazza senza contro
partita economica L attacco ai 
carabinien non lo vedevo come 
un fatto di pura casualità Trova
vo analogia con la Banda del Bra 
bante che pei tre anni aveva in 
sanguinato il Belgio usando tee 
luche simili armi da guerra e 
identica ferocia Vedo - dissi -
I azione di schegge impazzite 
dello Stato DISSI anche 1 Arma e 
in sofferenza Faccio però il tifo 
per i Arma II mio interessamento 
lu accolto male La Falange Ar 
mata nei giorni seguenti mi mi 
nacciò più volle Ci fu solo il sosi 
luto procuratore di Ri mini Rober 
to Sapio che mostrò interesse a 
quanto avevo detto -L ipotesi del 
sen Gualtieri mi sembra pratica 
bile f banditi della Uno bianca 
sono esperti d i cose militari e pò 
trebberò anche avere documenti 
che consentono loro di saltare 
eventuali controlli Insomma de 
gli insospettabili l e indagini 
presero invece luti altra direzio 
ne La Squadra Mobile di Bolo 
gna puntò su Ila pista camorristica 
ed icnmlna l i tàcomuneefece in 
cr iminal* Medda e altri tre per la 
strage del Pilastro 

Ormai e etano i colpevoli e le 
vecchie polemiche furono a ican 
tonate Al posto di Rossano arrivò 
Sica e dopo Sica Mosino Pei 
fortuna a Ri mini alcuni «piccoli 
poliziotti» seguirono altre strade e 
cominciarono ad avvicinarsi alla 
verlia II 21 novembre 1994 furo 
no individuati ì primi due fratelli 
Savi e subito dopo tutta o quasi 
la banda della Uno bianca fu cai 
turata Per soli quattro giorni a 
Medda e agli altri balordi fu evita 
to I ergastolo Oggi per la strage 
del Pilastro sono stati ufhcialmen 
te incriminati i fratelli Savi Ma si 
continua a sbagliare Le procure 
sono tuttora in guerra ira di loio 

i i i i i l 
lesti vengonij sballuli da una par 
te ali altra Per le necessità del di 
barnmenio si sono dovute porrà 
le in aula testimonianze non ap 
profondile e non verificate con 
danno delle inchieste 11 procura 
loro generale Pellegrino Janna 
cone e alle prese con nnque 
procure e sedici sostituiti procu 
raion Non conosco ancora nei 
particolan la relazione che Serra 
ha fatto Sembra ehe abbia guar 
dato solamente dentro alla que 
stur i di Bologna MalaL lnob ian 
ca ha interessalo altre tre o quat 
Irò queslure E anche qui si sono 
creali gli slessi problemi di sepa 
ralezza delle indagini e di meo 
mumcabilita reciproca 

C
j ERA CHI AVFVA capito 

che la pista delle munì 
zioni usale e delle armi 

pol lav i più dentro the Inori delle 
forze doli ordine Ma paltsare il 
sospetto era considerato ululile 
Se non t i fossero stati i due »pic 
coli poli7iotti di Rimini chissà se 
si sanbbe mai guinli alla v inta 
Solò oggi a Bologna e stalo istituì 
to un gruppo mi t i forzi» per la 
Uno biama quattro poliziotti 
qual lroiarabiuieri quattro finan 
zien Un ntardo di ne ani i lime 
n i 

V e poi <l silenzio d i i e ar ib inu 
ri I I n idt a si sono latti di gli av 
vel l imtnti L A r u i i era t u i a la 
p i u c o l p i t i t I tnta Fimptusabi le 
che non si sia mossa in quesii 
quattro anni Quali tappoi l i h i 
prudut i» ' Quali pisii li i b i t tn lo 
In buon i sosl ìiiza suoi» u l t o r i 
molto indichi mi la mn ipn i i s i u 
ut degli av\i mini uh hit mio hi 
sugli n a p i n qn ili p r i m i di im liti 
si ino s i i l i prò pusti i n si imi l ido. 
no propon i i |>,nlH m i tosi
noli si r ipct im i in futuro II punto 
t cn t iak i Sun ni oia s t inpu 
i insato fu r ii ni un n i k su 
stdlilvil it i sind H ili i e |iu l ind i 1 
-t nnlrollo ulti un SIIL.II i p p i t l i 
n i n l i a i i u i | id i su u n ? / i 

D i ni i non t sision i l i Divisio
ni imi un i In m u t ili M | , » , 
ti 71 1 t u l i il ust i i l i 11 ! sllllllur 1 
lo i i tml lmo i i impon mu nu di 
gli immil l i in si iviyii in i UH IH 
IllOri il s t lM/u i MLJII UH lo IH Ila vi 
I I piIV il 1 sin bi m v, s„. |,||, sul 
l i anni I7ii IX i li ili III S IVI 11 si 
dovi'v 1 m o r t n n iss ii pnm i 
Neil ii iuti si ni f i l in i ' i ilogn i i 
si i l i Li spi i i ss i ili un i s |u i 
' ion i di deij iadu i l i ali uni si nini 
d i l l i nostri islitii/ii ni di su un / 
ia Ni 11 isu pupi i Iti Id i l l i , 
t in Rumagli i si î  mi sso m uin 
un pressimi i i i tm l i H / H U\ , I , 
r i t o i i i r o lo i s i i t u / i i i m l i l l i s o i i ! 
11 n u l i Mini i h iu ih uno il p io 
li l i ni i In ip i iu ] in slo 
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